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PAGAMENTO ’ ANTICIPATO

In seguito Alla dichiarazione del-.!'; 1.1 l\ i l .

Fon. Avv.' Fabrizio ..Aconsani,, qhè 
egli non , intendeva. accettare la 
candidatura per la elezione: dèi 
Consiglière Provinciale: di' Rébbio 

; Roccàverano è 'Spigno, ' rimangono ' 
diffrànte!’Avv. Braggio e l’Avv. Pi- 
ston,e. i

ili fervorini
elettoralij nè ffl, nostro- giornale 
quello che deve discutere de qualità 
d’entrambi e la convenienza dieleg-̂ u
gore l’uno a preferenza dell’altro 

.— 'Rii elettori dei tre  .Mandamenti, 
o almeno una gran parte., di, essi, 
conoscono i;due contendenti, e 'por­
teranno di , ossi quel 'sereno ed 
onesto giudizio che un imparziale 
esaipe, delli stessi ;sapi?à. suggerire.

La elezione siamo certi si com- 
-.pirà .senza scosse - e  ..convulsioni 

e con la massima tranquillità, non 
esclusa quella,giornalistica^ ' ;

Noi ' facciamo voti pÒrò a che le, 
sorti delFurna’ arrìdano al nome 
dell’Avv. Braggio, e possiamo, senza 
esagerazióne' e jattanza, affermare 
che le notizie avute da molti Co­
muni confermano la probabilità 
che i nostri voti e le nostre prè- 
visioni si abbiano ad avverare.

E in attesa d e g li: avvenimenti 
e. con riserva d i, fornire, ai nostri 
lettori più , dettagliate informazioni 

. sulle condizioni elettorali dei tre  
Mandamenti,1 inviamo a nome del 
l’Avvocato Braggio il salùto del- 
l’avvefsario córtèsè e‘ leale al com- 
petitòreMolFamico nostro ed a ’ suoi
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' ' Gli'.' onorevoli di' M ontecitòrio
.  ■ i f . . : : ! : ' l v  J ì ; i ?

.,Jòpo, p e r d u to u n , ,tem po p rò : 
.: :ZÌosoanello svolgimento. idi in te r ?.
ì"*''ìì.'j :i; f d b '  !!!!•> • y

rògàzionir e ‘ di ’ " interpellanzó . le 
.quali, nella; maggior,. parte dei ipagi 
noli; : servirono ad altro :' che. ad 
attacchi ingenerosi ed a sfogo di. 
mèschinq r iv a lità ,: passarono allo 
esame e, discussione del Bilanciò 
degli esteri e. degli interni.

P e r ristrettezza di spazio ci re­
stringeremo! a dire che in ordine 
al primo vennero, fatte importanti 
ed esplicite, dichiarazioni dall’ono­
revole' Rudinì sopra • diversi capi­
toli; spòóie siigli affari dèlFAfrica, 
ed al secondo non' mancarono le . 
opposizioni e gli ..assalti, .all’ono­
revole Nicotera sull’articolo dei 
fondi segreti, p sulla :5 libertà di 
riunione,‘ che, "visibilmente eccitato, 
ha ribattuto con vivacità pren­
dendo la parola a più riprese.

Da parecchi giorni la Camera 
è intenta ad. esaminare .e i .discu­
tere ■ quello importantissimo della 
Istruzione pubblica, di cui per in.- 
carico ricevuto foce una nitida : e 
forbita relazione l’on. :Gr11o.

Su ; tale : Bilancio la cui .discus­
sione non è ancora esaurita: ven- 
nero.'fatte e svolte; con dotta e 
faconda parola osservazioni e pro­
poste dagli onorevoli : Chinaglia, 
Giovagnoli, Beltrami, Turbiglio ed 
a ltri, riguardanti la ' riforma delle, 
scuole tecniche, :, .1’, insegnaménto 
classico, i .Consigli scolastici, lo 
Università, il servizio delle an ti­
chità e dèlie arti hello, l’istruziorie 
prim aria, occ..
. .11 punto culminante della discus­
sione fu il-.discorso dell’onorevole 
'VillàrF attéso 'con vivo desidèrio 
fra il politico. ,es F,artistico. essendo 
■notò! come" il. M inistro. sia / elevato-' 
( ed eloquente parlatore:' •
1 J "Infatti! ! per giudizio ‘ unanimé la 
fam a. ' non ' venne smentita, poiché 

^làri,^risppnjdend’Q ai. diversi 
r oratoriha.parlato por f ire a  un'ora-, 
:.ie . discutendo ; degli : ardui • temi, da

ih ijhjij-.'i'iqo-i'j ,òiip'j.'v;-ù T.-q ’•

'A :L>: ; „u\ : !
loro [toccati Còli' isplèpdore di forine^,,, 
e con esatta conoscenza e  p ratica , 
degliìargom enti,e .delle persone.
, L ’on: Villàri nella1 sua ;schiet-
; t ’ I -i • « •«FiO J . ' ì ^  • I* :

tezza, mentre mon nascose le.gravi 
'difficoltà' di potere - risolvere per 
ora molti dei problemi che.riguar- 
dàno Finsegnaniènto, seppe' però' 
dimostrare con tocchi, scultori, di . 
avere presenti- tu tti ; gli argomenti 
che riflettono distruzione. : accenni-• 
pagliati dall’intenso desiderio di 
dedicarvi' l ’opera' sua.;: • • ■ .;v • !
, d-Oomè'. si. .-sa, il,'magistrale; di-... 
scorso delFpn. Ministro fu oggetto 
di p làuso .'jd i’̂ nuni^az,iqnò in.di­
versi punti, specie quando,' rispon- 
dendp all’on. Giovàgnoli, disse che 
Finsegnamento classico educa il pen-. 
siero ed agisce sul pensiero,, e che se 
sta bene escogitare: istituzioni per 
F incremento delle ’industriò' non 
bisogna ipérh' tràscnràre la scienza 
e la letteratura che sono forze al­
trettanti? vive : ed efficaci delia 
Società. . . . ' : -- •

E noi umili, m a fèrvidi fautori 
delFinsegnaméntó: classico e del r i­
stabilimento ,del Liceo, nella nostra 
città, la quale per ragioni superflue 
a dirsi ha davanti a se .un .bel­
l’avvenire non possiamo nascon­
dere la 'g ra ta  e viva soddisfazione 
provata per le suddette dichiara- 

. zioni. ....................
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I DOVERI DEI FACOLTOSI

La Camera dei Deputati e* del--Senato 
con - delicato'; od : elevato isentiré Manpó 
cèi^pemórató 'là- -morte dell'Senatore 

'PlOrid; e Ià'istarnpa unanime è1' Stata 
larga' di ' encomi ■ Verso 1’insigné- uomo 
che con indefessa'operosità e rettitùdine 
-di intendimenti ha reso'segnalati servigi 
al : paese còme indus triale ' !e: pàtri otà.

' ' Égli, benché possessore di una im 
' ihensa;1 fortuna ' 'a véce di« gódérhé -tran- 

.o iiiL iin p  ì: -..-di 01 oi i

quillamenté i ' cospicui redditi preferì 
investire i capitàli..nelle industrie, che 
ehbèro nel .’Florio'’un.' generoso ed in- 
fàticabilè' promotore della attività"'na­
zionale. 1 ' ■ !

Il compianto Fiorio appartenne a 
quella' eletta è  -ristrétta schiera di Uomini 
intelligenti "ed ardimentosi, i quali' in 
ogni Circostanza'ed impresa ebbero una 
fede 'vivà 'nelle ;,forze e neiràvvehire 
d’Italia.‘'' i/j' ;i' ,; ‘ ■ i

In quéll’anima energica e risoluta non 
sorse mai il pensiero egoistico di ab­
bandonare le industrie, e ciò perchè 
nella sua indole e natura era così: forte 
e; radicato un tale sentimento da volere 
'che 11 suo figlio continuasse a sorreggerle 
con'pari 'affètto, e cogli stessi intenti 
del-pubblico b e n e . ■

Quindi fatta l’ipotesi, che leffapiglie 
doj>o aver-accumulato ingenti patrimòni 
sottraessero ! papitali al commercio ed 
alle industrie ne verrebbe peri, con­
seguenza il decadimento.della ricchezza 
nazionale e ciò ò tanto vero . che le 
condizioni econoiqiche'sarebbero ben di­
verso quando pon fosse mancata alla 
attività più feconda; del paese il , suo 
vitale alimento. • r 

,, Difatti nessuno sorgerà ffi- certo a 
contestare che,.la crisi industriale ed 
agricola che ci travaglia da qualche 

• anno è dovuta al difetto di capitali, e 
eh©..appunto .ih timóre e la: riluttanza 
disimpiegare .il ^denaro in imprese in­
dustriali-fu la .causa principale delle 
sofferenze delle classi lavoratrici. ,

... Laonde per quanto possa rincrescere 
a dirlo, sono i favoriti dalla fortuna in 
gran parte .responsabili del disagio in 
cui ci dibattiamo, ed ove essi conti­
nuassero a starsene spettatori inerti, il 

. malessere andrà sempre, crescendo.
Pensino i facoltosi che per evitare 

le agitazioni del malcontento e scon- 
giurare-Qo scoppio della' rivoluzione 
sociale occorre "fare spontaneamente 
ciò che un giorno potrebbero essere 
costretti a compiere loro malgrado.

Pensino che il'buon uso delle ricchézze, 
mentre tornerebbe di vantaggio all’e­
conomia nazionale,- porterebbe altresì 
u n ' conseguente benessere -nei vari 
meandri1 delle classi sociali composti di 
uomini che lavorano ó faticauo nei campi, 
negli ;stabilimenti! manifatturieri; uelle 
costruzioni murarie, nelle officine, nello 
squarciare il séno dei monti - per le 
ferrovie, ecc. e ché'.se àvece di accu* 

1 miliare sempre ricchezze e di parlarne 
; qùotidianamónte da inane a sera, non
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